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testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 27 MARZO 2014, N. 15 
Modifica ed integrazione alla L.R. 29.7.2011, n. 
23 "Riordino delle funzioni in materia di aree 
produttive" e modifica alla L.R. 17.12.1997, n. 
143 "Norme in materia di riordino territoriale 
dei Comuni: Mutamenti delle circoscrizioni, 
delle denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e Fusioni". 

Art. 1 
(Integrazione alla l.r. 23/2011) 

1. All'articolo 1 della legge regionale 29 luglio 
2011, n. 23 (Riordino delle funzioni in 
materia di aree produttive), come 
modificato dalla legge regionale 3 luglio 
2012, n. 30, sono apportate le seguenti 
modifiche ed integrazioni: 
a) [al comma 4-bis è aggiunto il seguente 

capoverso: 
"E' consentito regolarizzare le attività 
produttive che, alla data del 30 aprile 
2014, vengono esercite nelle aree 
industriali in violazione dei vigenti piani 
regolatori industriali degli ex Consorzi 
per le aree di sviluppo industriale e/o 
delle disposizioni regolamentari da questi 
ultimi adottate. Al fine di detta 
regolarizzazione le aziende interessate, 
entro il 30 aprile 2015, devono 
presentare all'ARAP, a sanatoria degli 
illegittimi mutamenti di destinazione 
d'uso e/o frazionamenti effettuati, 
progetti conformi ai parametri urbanistici 
corrispondenti alla tipologia di zona 
(industriale, commerciale, servizi) ove è 
prevista l'attività esercitata, devono 
inoltre, corrispondere i relativi oneri di 
urbanizzazione, così come determinati 
dagli ex Consorzi per le aree di sviluppo 
industriale e stipulare con l'ARAP la 

convenzione di cui al comma 4. Quanto 
previsto al precedente capoverso non si 
applica alle Aziende con le quali è sorto 
contenzioso per violazione delle norme e 
dei regolamenti consortili, nonché delle 
convenzioni stipulate con gli ex Consorzi 
Industriali, che, alla data del 30 aprile 
2014, è stato definito con sentenza 
passata in giudicato.";] 

b) il comma 17 è sostituito dal seguente: 
"17. Le infrastrutture idriche (acquedotti 

e reti) e fognarie (sia delle acque 
bianche, sia delle acque nere), 
nonché gli impianti di depurazione, 
realizzati dai Consorzi per le aree di 
sviluppo industriale restano di 
proprietà dell'ARAP che provvede 
alla relativa gestione nonché al 
trattamento delle acque di scarico o 
di reflui anche di altra provenienza. 
Il costo di acquisto dell'acqua è 
definito annualmente dalla Giunta 
Regionale. Nel caso di acquisto 
dell'acqua dal gestore del Servizio 
Idrico Integrato il costo viene 
definito sulla scorta degli articoli 
154 e seguenti del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale) e del 
decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 1 agosto 1996 (Metodo 
normalizzato per la definizione delle 
componenti di costo e la 
determinazione della tariffa di 
riferimento del servizio idrico 
integrato) e successive modifiche e 
integrazioni inerenti la tariffa da 
praticare agli utenti del servizio 
idrico integrato senza oneri 
aggiuntivi a carico di questi ultimi.". 

 

LEGGE REGIONALE 17.04.2014, n. 19 
Norme per l’accesso alle spiagge degli 
animali da affezione 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la  seguente legge: 
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Art. 1 
(Finalità ed oggetto) 

 
1. La Regione garantisce l’accesso alle spiagge 

di cani e gatti accompagnati dal proprietario 
o da altro detentore nel rispetto delle norme 
di sicurezza che prevedono l’uso del 
guinzaglio o della museruola.  

2. I comuni possono individuare entro il 30 
marzo di ciascun anno le aree in cui è 
vietato l’accesso agli animali di cui al comma 
1, prevedendo tuttavia per ogni comune 
almeno un tratto di spiaggia per il quale sia 
consentito l’accesso secondo le norme della 
presente legge.  

3. Per le necessità di cui al comma 2 i 
concessionari o i gestori comunicano entro 
il 30 marzo di ogni anno al comune le 
misure limitative all’accesso degli animali 
alle spiagge.  

 
Art. 2 

(Accesso alle spiagge) 
 
1. L’accesso e la permanenza sulle spiagge 

degli animali di cui al comma 1, dell’articolo 
1 è subordinato al rispetto delle normative 
igienico- sanitarie. A tal fine il proprietario o 
il detentore deve munirsi di idonea 
certificazione sanitaria o del libretto delle 
vaccinazioni.  

2. Gli animali che non risultino in regola con le 
vaccinazioni non possono accedere alle zone 
loro riservate.  

3. E’ vietato l’accesso ai cani femmina durante 
il periodo estrale.  

4. I proprietari o detentori di cani non 
identificabili tramite microchip, tatuaggio di 
riconoscimento o altro documento idoneo 
sono soggetti alle inerenti sanzioni 
amministrative.  

5. Nel rispetto della sicurezza e della 
incolumità dei bagnanti, gli animali possono 
sostare entro il perimetro degli ombrelloni 
dello stabilimento o comunque nelle 
immediate vicinanze del proprietario o del 
detentore.  

6. E’ comunque consentito l’accesso dei cani-
guida per le esigenze dei non vedenti.  

 
Art. 3 

(Sorveglianza e norme igieniche) 
 
1. Fatta salva la responsabilità di cui 

all’articolo 2052 del Codice Civile, il 

proprietario o il detentore dell’animale ne 
garantisce lo stato di salute e di benessere.  

2. Il proprietario o il detentore rimuove 
immediatamente le deiezioni solide e 
provvede ad aspergere e dilavare quelle 
liquide con acqua, anche marina.  

3. Ove non espressamente vietata o segnalata, 
la balneazione degli animali è consentita 
sotto stretta sorveglianza e responsabilità 
del proprietario o del detentore.  

4. E’ interdetto agli animali l’accesso a piscine, 
docce, aree attrezzate per scopi ludici e 
sportivi, sempre che le predette zone siano 
delimitate e segnalate con appositi cartelli.  

5. l fine di garantire l’igiene dell’animale e la 
sua protezione dal caldo devono essere 
predisposte aree dove poter rinfrescare gli 
animali.  

 
Art. 4 

(Cartelli e spazi dedicati) 
 

1. Negli stabilimenti balneari, nelle spiagge 
attrezzate e nelle spiagge libere attrezzate, 
sono affissi appositi cartelli contenenti le 
prescrizioni per l’accesso alle spiagge di 
cani e gatti e per la corretta convivenza con i 
bagnanti.  

2. Nelle aree di cui al comma 1 possono essere 
realizzati spazi per il ristoro, l’abbeveraggio 
ed il gioco degli animali, di cui al comma 1, 
nel rispetto dei piani-spiaggia.  

 
Art. 5 

(Cani da salvataggio) 
 

1. Per il potenziamento delle attività di 
salvataggio e di sicurezza pubblica sulle 
spiagge e in mare, la Regione favorisce 
l’impiego di unità cinofile lungo le coste.  

 
Art. 6 

(Elenco delle aree di accoglienza) 
 
1. Per pubblicizzare le aree che accolgono cani 

e gatti con l’indicazione dei servizi offerti, la 
Regione istituisce nei suoi siti internet 
istituzionali del settore turismo una 
apposita sezione contenente gli elenchi delle 
aree predette, da aggiornare attraverso le 
notizie in merito fornite dai concessionari e, 
dove possibile, attraverso il collegamento 
ipertestuale con i siti internet dei singoli 
stabilimenti balneari.  
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Art. 7 
(Convenzioni) 

 
1. La Regione favorisce la stipula di 

convenzioni tra stabilimenti balneari, 
strutture ricettive e rifugi per animali.  

 
Art. 8 

(Norma finanziaria) 
 

1. L’applicazione delle disposizioni di cui alla 
presente legge non comporta oneri 
finanziari aggiuntivi per il bilancio della 
Regione Abruzzo.  

 
Art. 9 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo.  

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 17 aprile 2014 
 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Chiodi 

LEGGE REGIONALE 17.04.2014, n. 20 
Disposizioni in materia di soccorso alpino e 
speleologico 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE  ha  approvato; 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la seguente legge : 
 

Art. 1 
(Riconoscimento e potenziamento del Soccorso 

Alpino e Speleologico Abruzzo) 
 
1. La Regione Abruzzo, in conformità alle leggi 

21 marzo 2001, n. 74 "Disposizioni per 
favorire l’attività svolta dal Corpo Nazionale 

Soccorso Alpino e Speleologico" e 18 
febbraio 1992, n. 162 "Provvedimenti per i 
volontari del Corpo nazionale del soccorso 
alpino e speleologico e per l'agevolazione 
delle relative operazioni di soccorso" e 
successive modifiche ed integrazioni, 
nonché in attuazione dell’art. 29 della legge 
7 dicembre 2000, n. 383 "Disciplina delle 
associazioni di promozione sociale" e 
dell’art. 80, comma 39, della legge 27 
dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 
2003), riconosce e promuove l’attività del 
Soccorso Alpino e Speleologico Abruzzese 
del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, di seguito denominato SASA-
CNSAS, rivolta a: 
a) attuare la prevenzione e la vigilanza degli 

infortuni nell’esercizio delle attività 
alpinistiche, sci-alpinistiche, 
escursionistiche e degli sport di 
montagna, delle attività speleologiche, 
torrentistiche e forristiche, e di ogni altra 
attività connessa alla frequentazione a 
scopo turistico, sportivo, ricreativo e 
culturale, ivi comprese le attività 
professionali, svolte in ambiente 
montano, ipogeo, impervio ed ostile del 
territorio regionale, ivi comprese le 
attività professionali o lavorative svolte 
in tali ambienti, l’evacuazione impianti a 
fune ed il monitoraggio valanghe; 

b) effettuare gli interventi di ricerca e 
soccorso, recupero e trasporto sanitario 
e non sanitario degli infortunati, dei 
pericolanti, dei dispersi ed il recupero 
dei caduti in ambiente montano, ipogeo e 
in ogni altro ambiente impervio ed ostile 
del territorio regionale, in stretta 
collaborazione con il Sistema di urgenza 
ed emergenza medica (SUEM) del 
Servizio sanitario nazionale; 

c) effettuare gli interventi di ricerca e 
soccorso in caso di emergenze o calamità 
inquadrabili come attività di protezione 
civile nell’ambito delle proprie 
competenze istituzionali e degli obblighi 
di legge previsti; 

d) curare la formazione, l’addestramento e 
l’aggiornamento del proprio personale 
tecnico e del proprio personale con 
funzioni logistiche ed amministrative; 

e) collaborare con gli Enti e le 
Amministrazioni dello Stato, con Enti 
pubblici e privati e con soggetti privati, 
per il raggiungimento delle finalità 

 
 


